
1. Il Corpo di Cristo 
 

La Chiesa è il corpo mistico di Cristo, del quale Egli è il Capo  

vivente, ed i credenti rigenerati ne sono le membra. 

1Corinzi 12: 27 – “Ora voi siete il corpo di Cristo e membra di esso, 

ciascuno per parte sua”. 

Romani 12: 4,5 - “Poiché, come in un solo corpo abbiamo molte 

membra e tutte le membra non hanno una medesima funzione, 

così noi che siamo molti, siamo un solo corpo in Cristo, e,  

individualmente, siamo membra l’uno dell’altro” 

. 

Quando il nostro Signore parlò dei misteri del Regno dei cieli 

in Matteo 13, disse:” Esporrò cose occulte fin dalla fondazione del 

mondo”. L’apostolo Paolo parla spesso dei misteri rivelati. 

Egli ricorda ai lettori dell’epistola agli Efesini che aveva menzionato 

già prima il mistero in poche parole; poi aveva detto: che cosa è 

questo mistero di Cristo? Non solamente qualche cosa riguardante 

la chiesa come corpo di Cristo, ma Cristo stesso. Questo mistero 

di un Cristo risuscitato, che ha un corpo composto di credenti Greci 

e Gentili, è il mistero che in altri tempi non era stato fatto conoscere 

ai figliuoli degli uomini. La Chiesa era nella mente di Dio prima della 

fondazione del mondo, ma Dio lasciò trascorrere i secoli prima che 

Gli piacesse farcela conoscere”. (Arno C. Gaebelein) 

 

L’uso di questa figura ci ricorda che la Chiesa più che un’organizzazione 

è un organismo vivente, la cui vita divina proviene dallo Spirito di Cristo 

che abita in essa (Romani 8: 9). L’analogia della testa e del corpo per illustrare 

Cristo e la chiesa nelle loro mutue relazioni è quanto mai adatta. 

Come la testa funziona in virtù del corpo e delle sue membra, così Cristo 

in virtù della chiesa e dei suoi membri. Come c’è una mutua dipendenza 

fra la testa e il corpo, così succede per Cristo e la chiesa. 

Cristo è dipendente dalla chiesa in quanto questa è il mezzo per cui 

Egli può esprimere se stesso e realizzare i Suoi propositi. 

La chiesa dipende da Cristo per ricevere sapienza e guida per compierli. 

Cristo dipende dalla chiesa per compiere la Sua opera. 

Come le membra di un corpo sono reciprocamente essenziali a quel 

corpo ed alla sua testa, così sono i membri della chiesa reciprocamente 

essenziali l’uno all’altro ed a Cristo.  

(vedi anche: 1Corinzi 12: 12,13; Efesini 1: 22,23; e 3: 4-6;  4:16). 

 

 

 

 

 



Luce del mondo 
 

Nel sermone sul monte il Signor Gesù dice: “Voi siete la luce del  

mondo. Una città posta sopra un monte non può rimanere nascosta”. 

(Matteo 5: 14-16). Questa figura della chiesa come luce, contiene  

i seguenti aspetti:  

1). I credenti, che sono i figli della luce, testimoniano  

di Cristo, che è la vera luce del mondo (Giovanni 8: 12). 

2). Per questo motivo la luce del credente, è come quella della luna,  

cioè una luce di riflesso, egli riflette la luce di Cristo, il Sole della  

giustizia (Malachia 4: 2); Efesini 5: 14 dice letteralmente: Cristo  

sarà la tua luce (Nestle-Aland). 

3). Il libro dell’apocalisse qualifica le chiese locali come “candelabri” 

(Apocalisse 1: 20). 

4). A parte il fatto di quanta benedizione c’è nel servire gli uni  

e gli altri, i credenti non devono mai dimenticare che il loro compito  

prioritario è quello di rischiarare le tenebre di questo mondo (Matteo 5: 16). 

5). La testimonianza del credente consta di due componenti: testimonianza in parole, 

e testimonianza tramite le opere (Marco 16: 15; 1 Pietro 2: 12). 
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